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A più di tre mesi dalle elezioni 

De e soci continuano 
• A O a litigare. Niente 

governo in 
Profonde le lacerazioni interne - Il ruolo subalterno 
dei socialisti - Intanto la crisi economica va avanti 

I lavoratori 
della Sof im 

a «tu per tu» 
con i 

comunisti 
. Nostro servizio 

FOGGIA — Non è stato un 
incontro formale. Gli ope­
rai della Sofim hanno avu­
to invece un colloquio, co­
me si usa dire, e a tu per 
tu». con una delegazione" 
di dirigenti del PCI com­
posta dal segretario della 
Federazione Severino Can* 
nelonga. dall' onorevole 
Paolo De Caro. Carlo Ri-
beto segretario del comita­
to cittadino. Michele Ga­
lante e Michele Pizzicoli 
della segreteria. L'incon­
tro si è svolto intorno alle 
ore 14, al cambio fra ti 
primo e secondo . turno . 
di lavoro, ,_. '• 

I temi affrontati hanno 
riguardato in primo luo­
go lo stato di e salute» 
della fabbrica in relazio­
ne alla crisi dell'auto, le 
difficoltà del movimento 
sindacale a svolgere fino in 
fondo U suo ruolo all'in­
terno e all'esterno della 
fabrica, i non frequenti ap­
procci con le forze politi­
che. «Qui siamo in una 
situazione non molto faci­
le — afferma uh operaio, 
poco più di ventiquattro 
anni — perché la fabbri­
ca ha diminuito sensibil­
mente la produzione. • Da 
460 ora si producono 360 
motori diesel. L'approvvi­
gionamento < delle materie 
prime è insufficiente». -

Qualcuno ricorda gli im­
pegni assunti dalla Sofim 
che entro il 1980 doveva 
assumere duemila unità e 
la produzione doveva ag­
girarsi intorno ai sette­
cento motori giornalieri. 
Intorno alla delegazione co­
munista si è formato un 
consistente gruppo di tute 
blu. Il dibattito è spedito, 
molto franco, serrato. Nu­
merose sono le osservazio­
ni che fanno gii' operai, 
molti dei quali parlano 
anche sulle condizioni di ; 
lavoro, dei problemi del 
pendolarismo e., dei tra­
sporti. Ma la preoccupa­
zione maggiore è rivolta 
alle prospettive dell'a­
zienda. -

«Ci stiamo trasforman-
. do — incalza un operaio di. 
San Giovanni Rotondo — 
in una grande officina di 
riparazioni e di rettifiche. 
E' vero, c'è la crisi dell' 

. auto, ma qui è possibile 
mantenere gli impegni o-
riginàli sempre che la di­
rezione aziendale rivolges­
se anche la sua attenzio­
ne alle richieste di com­
messe che vengono avan­
zate da altri paesi,, in par-

- ticolare dalla . Francia ».. 
Alle domande, ai rilievi, 
alle proposte dei lavora­
tori rispondono — di vol­
ta in volta — i .compagni 
Cannekmga, De Caro, Ri-
bezzo, Pizzicoli e Galante. 

• «L'azienda — aggiunge 
> un lavoratore di Foggia 
.— ci ha assicurato che 
fino al dicembre '80 non 
farà ricorso alla cassa 

: integrazione; ciò comun­
que non ci soddisfa. Dob­
biamo lottare per fare as­
sumere alla fabbrica il 
suo ruoto produttivo, per 
garantire l'occupazione e 
per aumentare la mano d' 
opera da impiegare». ' 

Non meno importanza 
hanno avuto i temi dell' 
organizzazione politica, e 
sindacale. Molti operai 
fanno rilevare che c'è bi­
sogno di un maggiore con­
tado con il sindacato e 
con le forze politiche. H 
sole è forte, rincontro si 
protrae più del previsto, 
alcuni hanno lasciato che 
partisse l'autobus, dinxn 
strando cosi un grosso in­
teresse al dialogo. Un gio­
vane operaio di Foggia 
chiede a] compago Ribezzo 
la tessera del Partito 

Rilievi critici vengono 
rivolti nei riguardi degli 
enti locali che spesso e 
volentieri trascurano la 
realtà delle nostre fabbri­
che. D Comune di Foggia 
ad esempio non si è mai, 
occupato sufficientemente' 
del problema della Sofim. 
n dibattito si avvia afla 
conclusione. Il compagno 
Canneìonga risponde alle 
domande poste circa il ruo­
lo nell'organizzazione poli­
tica dei lavoratori, che spe­
cie nei Mezzogiorno deve 
avere un peso maggiore. 

J. C, 

Da! nostro corrispondente 
L'AQUILA — Sono trascorsi 
più di tre mesi dalle elezioni 
amministrative e la Regione 
Abruzzo non ha, ancora: un 
governo nonostante che la 
DC abbia al suo attivo venti 
consiglieri su quaranta - e 
quindi, almeno numericamen­
te, la consistenza necessaria 
per formare un governo, re-. 
gionale. .» ;•: •... i >.• ' • 

Quali sono le ragioni che 
impediscono la formazione-
della giunta? «C'è un disegno 
preciso della DC — chiarisce 
Franco Cicerone, capogruppo: 
consiliare comunista alla Re­
gione — di andare alla costi-; 
tuzione di un rapportò di; 
centro sinistra inteso non più; 
come disegno : riformatore, ; 
ma più precisamente come 
rigida spartizione di potere. 
Il fine che si persegue è la "> 
rottura del rapporto unitario 
a sinistra con il recupero del '. 
PSI ad un ruolo subalterno 
rispetto alla DC. Purtroppo 
fino ad ora gli attuali diri­
genti del PSI hanno accettato; 

questa logica ed hanno in tal ' 
modo permesso alla DC di ; 
scaricare su di loro le prò- ; 
prie laceranti contraddizioni -
interne». ,. [ 

Contraddizioni • sia di ordì- '" 
ne politico, che vedono la DC 
divisa al suo interno tra chi 
preme per un accordo privi­
legiato con il partito sociali­
sta. - chi vuole un rapporto 
paritario con i partiti laici ed 

. il PSI, ed altri ancora che 
cercano di ' ristabilire un 
confronto • con • il PCI; sia 

• contraddizioni di tipo perso­
nale per la carica a presiden­
te della Giunta tra i « titani » -
locali Romeo Ricciuti e Anna 
Nenna D'Antonio, e per ' la 
spartizione degli assessorati., 
tra le varie correnti scudo-
crociate. .' . ; 

Questa ' furibonda lotta di 
potere che ha per campo, la 
DC si ripercuote necessaria­
mente sull'andamento delle. 
trattative;;-.tòattt-^.DC. stan-:j 
te tali condizioni, rifiuta di 
discutere -, ~; l'organigramma -
come invece, vorrebbe il PSI. 
Pare perciò improbabile che * 
per il 23 prossimo venturo il , 
consiglio , . regionale possa 
procedere alla elezione della 
giunta, . , 

«La filosofìa degli attuali 
dirigenti del PSI — dice an­
cora il-compagno Cicerone — ! 
è che in Abruzzo c'è ormai 
un regime assistenziale e che 
questa società ' non s i . può 
cambiare. Quindi, secondo i 
socialisti l'unica strada è 
quella di partecipare al go­
verno della regione insieme 
con la DC, per poterla condi­
zionare». 

Una conferma del tipo di 
scelta . operata dall'attuale 
gruppo dirigente socialista si 
ha nella formazione della 
Giunta di centro-sinistra alla 
Provincia di Pescara, dove 
invece era possibile confer­
mare il governo di sinistra, e 
nei comuni di Atri e Pratòla 
Peligna dove il PSI ha prefe­
rito allearsi con la DC no­
nostante la volontà. espressa 
dall'elettorato a favore di 
amministrazioni di sinistra. 
« Mentre c'è bisogno di unità 
— afferma con forza Franco 
Cicerone — perché le • lotte 
dei lavoratori chiedono unità, 
la DC lavora per la divisione 
e cosi diventa complice di u-
na operazione di restaurazio­
ne conservatrice». Gli avve­
nimenti recenti dimostrano 
con drammatica chiarezza 
che l'Abruzzo è tutt'altra co­
sa dalla «regione miracola­
ta» che la DC ha presentato 
nel corso della campagna e-
fettorale. 

Si pensi alla grave situa­
zione in cui versano le piccole 
e medie industrie" abrunesi: 
Farad. Iac Borsini, Cir, ex 
Monti. Marcili; i nuclei in­
dustriali della Manica e del­
la Val Pescara ed ancora la 
più grande fabbrica metal­
meccanica del Mezzogiorno, 
cioè la ShVSiemens dell'Aqui­
la e la Fiat di Sulmona. Per 
non parlare del settore agri­
colo basato ancora sull'assi­
stenza e fl clientelismo; il 
problema casa che oltre ai 
numerosi sfratti e agli affitti 
esorbitanti vede decine di 
miliardi del piano decennale 
per l'edilizia bloccati dall'in­
capacità e inettitudine del 
governo regionale ed infine, 
come classica « goccia chef* 
traboccare il vaso», i circa 
500 miliardi di residui passi­
vi. N 

Il PCI. cosciente deBa pro­
fonda crisi economica e so-
ciale in cui versa l'Abrono, 
sollecita con forza la pronta 
ricostituzione di una giunta 
regionale e, se la situazione 
dovesser risolversi, cosi come 
è prevedibile, con la forma­
zione detta giunta di cen-
tro^initra, porrà in atto una 
ferma • rigorosa oppoaUKaie. 

ri. e. 

La grava crisi dell'edilizia 

Sardegna: niente aree 
rischia di saltare 

il piano decennale 
Le amministrazioni comunali non assegnano le 
zone paralizzando cooperative, lacp e imprese 

L'incapacità nelle scelte rischia di invalidare il piano 

strana 
passa per cam 

» del metano in 
evuoto rogrammi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — n piano decen­
nale per l'edilizia non riesce 
a decollare: in Sardegna le 
amministrazioni comunali 
non ' assegnano le aree, il 
mercato delle costruzioni re­
sta cosi bloccato rendendo 
vane quelle disposizioni nor­
mative che avrebbero dovuto 
far Intrawedere una possibile 
via d'uscita nella drammatica 
crisi delle abitazioni. Le coo­
perative, l'Istituto autonomo 
case popolari (IAGP) ' e 
l'imprese sono . paralizzate: 

• senza l terréni non si può 
costruire. '•-. • ^ -. -
i '•> Il piano decennale per la 
casa (legge 417) presenta, per 

; il suo primo blennio di ap­
plicazione, un bilancio delu^ 
dente. L'associazione regiona­
le delle cooperative, di abita­
zione si è detta preoccupata 
soprattutto per quel che ri­
guarda 1 Comuni di Cagliari 
e Quartu Sant'Elena che 
«rischiano di - vanificare 
l'obbligo imposto dalla legge 
di assegnare le aree agli enti 
nel tempi stabiliti per benefi­
ciare del finanziamenti stata­
li». .,• .. 

SI corre, perciò, 11 pericolo 
che In tempi di crisi econo­
mica. di difficoltà del settore 
edilizio e di fortissimo fabbi­
sogno di alloggi vengano 
sprecati Ingenti finanziamenti 
utilizzabili a questo scopo. La 
Sardegna ha, infatti, a sua 
disposizione, in base alla ri­
partizione del fondi previsti 
dal primo biennio della legge 
457 oltre 46 miliardi di lire 
da spendere per 11 rilancio 
dell'edilizia residenziale. Ma 
la maggior parte di questi 
soldi non sono stati e non 
saranno spesi: le carenze 
strutturali del potere regiona­
le e l ritardi dei comuni 
sembrano ormai decisi • a 
condannare gli oltre 12mila 
sardi che hanno presentato 
domanda alla Regione per ot­
tenere agevolazioni.: Per 11 
momento non c'è nulla da 
fare. ; La legge 457 dispone 
tassativamente che per- la 
concessione dei mutui agevo­

lati siano individuate le aree 
sulle quali realizzare le nuo­
ve costruzioni. Si pensi che 

. con lo stanziamento di 46 mi­
liardi si possono costruire 
1800 appartamenti fissando il 
prezzo medio sui 25 milioni 
ciascuno ( si tratta di costi 
di fabbricazione, per inten­
dersi). Una vicenda, dunque, 
che intéressa 1800 famiglie 

. (pari a circa 10 mila persone 
In cerca di alloggio), oltre 2 
mila operai del comparto e-
dilizlo per una retribuzione 
complessiva pari a circa 18 
miliardi: in altri termini la 
cifra corrisponde a 3 milioni 
di ore lavorative. La vicenda 

. interesa, inoltre, centinaia di 
tecnici, ingegneri* rifinitori. 

. elettricisti eccetera. Ma porre 
in movimento 11 meccanismo, 
come dicevamo, non sarà 

. possibile perchè la maggior 
parte del grandi comuni Iso­
lani non hanno predisposto i 
piani di zona. 

«Le scelte della Regione — 
commenta 11 compagno Enri­
co Milesl, consigliere comu­
nale del PCI a Cagliari — 
hanno penalizzato il capoluo­
go ' Isolano non assegnando 
nessun finanziamento. Ciò 
per un duplice ordine di mo­
tivi: in primo luogo in quan­
to sussistevano forti difficol­
ta per la individuazione delle 
aree; in secondo luogo per­
chè non sono stati utilizzati 
neppure t precedenti finan­
ziamenti. 

Tale dura penalizzazione — 
conclude il compagno Milesl 
— dipende principalmente 
dall'incuria e dalla incapacità 
con >' la quale la giunta: di 
centro-destra capeggiata dal 
democristiano De"Sotglu'ha 
affrontato a Cagliari la que­
stione delle abitazioni igno­
rando i problemi delle fami­
glie sfrattate, e non preve­
dendo alcuna soluzione per 1 
rioni abusivi, ne prospettan­
do la requisizione degli stabi­
li sfitti», \ ;,•:{,,..:..... ^ .• 

Antonello Angioni 

Esclusi, senza 
motivo, importanti 
Comuni dell'isola 

La battaglia 
del PCI per 

, la revisione 
di alcuni punti: 

procedura di 
spesa, costo 

del gas, 
programmi 
della Cassa 

Sulla cartina sono ' segnate 
alcune località Inserite nel 

. piano di metanizzazione all'ap­
provazione del CIPE 

Questi sono ì 30.Comuni si­
ciliani comprendenti i nove ca­
poluogo di provincia, inseriti nel 
piano di metanizzazione all'ap­
provazione del Cipe: Acireale, 

Àdrano, Agrigento, Augusta, 
Barcellona, ; Biancavilla, '• Bronte/ 
Calacibetta, Caltanisetta, Erma, 
Fiumefreddp, Gela, Giardini, 
Giarre, Marsala, , Mazara del 

Vallo, Milazzo, .Mister Bianco Ni -
cosia, Paterno, Patti, Ragusa, Ri­
posto/ S. Cataldo, Sciacca, Sira­
cusa, Spatafora, Taormina, Trapa­
ni, Troina, Villafranca Tirrena.. 

Dal nostro corrispondente 
ENNA — Sull'uso del metano 
algerino in Sicilia si è parla­
to e discusso molto a volte 
amplificando a dismisura so­
luzioni e vantaggi ad uso e 
consumo di crociate demago­
giche o campanilistiche spes­
so per dilatare i termini allo 
scopo di sollevare polveroni 
fuorvienti e pericolosi. 

A sentire certa stampa e 
taluni ambienti politici ed e-
conomici sembra tutto facile 
e risolto: avremo tutti il me­
tano, i problemi dèlia Sicilia 
sono cosi di colpo risolti. La 
verità è ben diversa e molto 
più complessa. L'azione par­
lamentare del partito comu­
nista contro il decretò ahti 
crisi l'ulteriore interrogazio­

ne alla Camera da parte dei 
deputati siciliani, l'intervista 
concessa ~ alla stampa locale 
dal compagno Boggio getta­
no uno squarcio di luce tra 
le nebbie della vicenda meta­
nifera. 

Andiamo con ordine. ..Nel 
piano di metanizzazione per 
il Sud disposto 'dal ministro 
dell'Industria e dal ministro 

per il Mezzogiorno vengono 
esclusi - importanti.-". Comuni 
della Sicilia : coma quelli di 
Lentini, Vittoria. Caltagirone. 
Piazza Armerina, Licata. Ca-
stelvetrano. Sulla scorta di 
quali criteri si sono operate 
queste anziché altre scelte? 
La vicinanza della condotta 
centrale adottata come crìte? 
rio disciminante di tale scel-

Un importante dibattito con esperti e docenti al festival dell'Unità di Palermo 
.•r.v. 

contro 
Entro ottobre il compagno Michelangelo Russo presidente dell'ARS. convocherà i presidi per fare il punto sui ri­
sultati concreti della nuova legge - Emersa dalla discussione l'importanza di un provvedimento che affida'per 
la prima volta all'istituzione scolastica l'incarico di e far politica » - H parere di Pio La Torre su questa esperienza 

: Dalla nostra redazione : 

PALERMO — Entro il mese 
di ottobre il compagno Miche­
langelo Russo, presidente del­
l'assemblea regionale sicilia­
na, convocherà i presidi delle 
scuole dell'isola. L'invito sarà 
rivolto soprattutto a quei capi 
d'istituto che prestano attività 
nei centri caldi. della recru­

descenza mafiosa. Insieme ti­
reranno un primo bilancio dei 
risultati concreti raggiunti 
con la legge regionale del 
giugno 1960 (provvedimenti a 
favore delle scuole siciliane 
per contribuire allo sviluppo di 
una coscienza civile contro la 
criminalità • mafiosa). 

L'annùncio è stato dato ve­
nerdì sera, durante un dibat­
tito che si. è tenuto al festival 
provinciale de rrjnifà di Pa­
lermo. Due i dati più impor­
tanti emersi dal dibattito: c'è 
una salda consapevolezza da 
parte degli operatori cultura­
li sulla necessità che la scuo­
la siciliana deve giocare fino 
in fondo la propria parte nel­
la battaglia più generale per 
combattere il fenomeno ma­

fioso. Non è sfuggita tutta la 
portata innovativa di un prov­
vedimento legislativo che per 
la prima volta affida alla isti­
tuzione scolastica «l'incarico 
di far politica». '.-•'-

Ma come funzionerà la leg­
ge. chi garantirà la sua ef­
fettiva applicazione, «cosa» 
insegneranno di nuovo i pro­
fessori nelle scuole e nelle 
facoltà universitarie? il dibat­
tito ha ruotato intorno a questi 
interrogativi..,--': 

«Ci scontriamo con la ma­
fia — dice Mercadante, pre­
side di un istituto medio — 
proprio all'interno della scuo­
la. Laddove anche tra i gio­
vanissimi scopriamo con stu­
pore che valori tipici della 
mentalità mafiosa: il famili­
smo, la logica del clan, il 
gregarismo sono profonda­
mente radicati ». E . ancora: 
«La mafia si combatte dif­
fondendo la cultura, a Paler­
mo fl 30 per cento dei ragazzi 
evadono l'obbligo scolastico». 

Un docente universitario. 
Morgante, non nasconde alcu­
ne perplessità: « Certo la scuo-

PALERMO — Oggi la Festa chiude t 
battenti. Dopo una intera giornata, den-
sa di dibattiti, la mattinata sul socia­
lismo in Polonia, con Figurelli è M3Ì-
teUo, nel pomeriggio suWesempio di 
Costa e Terranova nella lotta alla ma­
fia, con Colaianni, Q compagno Adal­
berto Minucci terrà alle 19JQ il comi­
zio di chiusura. 

Ma è già possibile un bilancio. La 
« prova di fiducia » che, nelle intenzio­
ni degli organizzatori la festa deWUnità 
di quest'anno voleva essere nei con­
fronti di una città cui la scalata san­
guinosa del potere mafioso cerca di 
imporre una soffocante cappa di paura 
e indifferenza, può dirsi riuscita. Nel 

Festival, dedicato ai giovani, sono stati 
appuntò i giovani, i protagohistL - ~ -

Hanno affollato i viali della cittadella 
del Giardino Inglese, ultimo grande, ri­
taglio verde nel cuore della città, che 
la manifestazione della stampa comu­
nista ha. riscoperto. Ed^ hanno risposto 
bene alla. « provocazione » di un pro­
gramma non « tradizionale » di dibat­
titi e tavole rotonde. Nella città peggio 
governata' d'Italia s'è discusso, alla fé-. 
sta dei comunisti, di temi troppo spesso ; 
massi a margine, la qualità della vita, 
la scienza e Vambiente, Tawenire e il 
lavoro détte ' nuove generazioni, '• to 
sport in Italia,, gli uomini e le donne di 
fronte alla morte, U ruolo dell'informa­

zione e della scuota netta lotta atta 
mafia. •••--•, ':': ' - ; | 

- Brano tn: limila', fórse pie, al con-' 
.certo di Pino Daniele, che U Comune, 
dominato dalla DC, ha cercato di sabo­
tare, negando irresponsabilmente e con­
penosi pretesti atta festa dell'Unità lo 
stadio comunale ed altri spazi pubblici 
detta città.- ; — 

£* in una inedita rassegna, hanno fra-. 
vato qui uno spazio e una possibilità 
di confronto con un pubblico più vasto 
diecine di gruppi spontanei, teatrali* 
musicali e d'animazione, li discorso, 
perciò può e deve continuare, dopo il 
festival, Mre ti festival 

la deve fare la sua parte. 
Ma non illudiamoci. Dovran­
no essere coinvolte tutte le isti­
tuzioni fai questo impegno». 
Un'altra insegnante. Maria At­
tanasio, affronta il problema 
della preparazione degli inse­
gnanti di fronte a questi nuo­
vi compiti. « Dovremo improv­
visarci mafiologi?. dovremo li­
mitarci a dire fl mafioso è 
cattivo e il non mafioso è 
buono? ». E indirettamente 
fornendo lei stessa la rispo­
sta a questi interrogativi: 
« Forse un discorso sulla ma­

fia non è altro che un'analisi 
approfondita delle condizioni 
economiche dell'isola».. 

Ecco: studiare fl fenomeno 
mafioso in tutte le sue impli­
cazioni sodali, culturali ed 
eiMOomiche e politiche. E* 
proprio quanto stabilisce la 
legge. Ma per fare questo è 
necessario modificare il fun­
zionamento stesso della scuola 
tradizionale. Lo afferma ti 
prof. Sarino Costa: «Dobbia­
mo assumere una dimensione 
della scuola come comunità 
educativa e rifiutare l'idea 

tradizionale di una scuola che 
invece si limita ad impartire 
nozioni». .-• 

Al compagno Pio La Torre 
della segreteria nazionale del 
partito, il compito di fare fl. 
punto sul dibattito; Sgombra 
subito il campo da un equi­
voco: « La scuola deve lot­
tare contro la mafia, ma non 
dev'essere lasciata sola in 
questa battaglia » e conclude: 
«Ci sono tre livelli. H primo 
è quello dell'azione repressi­
va dello stato che deve eser­
citare fino in fondo i suoi 

strumenti in modo efficace per 
stroncare il fenomeno mafioso. 
n secondo è quello della tra­
sformazióne delle strutture 
economiche e sociali che con­
sentono l'espansione della ma­
fia. Cambiare in sostanza tutta 
la struttura dell'economia del­
la società e dello Stato». Il 
terzo livello è proprio quello 
relativo agli orientamenti e 
afla formazione culturale dei 
cittadini e qui ecco g& spazi 
nuovi di intervento che si 
aprono per la scuola e per 
gli operatori culturali-

Il sovrintendente alle Belle Arti di Bari nega il Castello Svevo al Festival dell'Unità 

Il.maiiièrp^ìriÒ 
Alcuni locali avrebbero dovuto ospitare mostre pittoriche e fotografiche e un concerto di musica classica - Gli 
spari sono stati negati addttcendo una risibile giustificaaone: t Voi comunisti non fate cultura, ma solo politica » 

BARI — Dal 23 al 28 settembre sul pianale antistante n Ca­
stello svevo si svolgerà la Pesta provinciale dell'Unità. Te­
ma centrale del festival è « Un diverso modo di governare 1* 
Puglia e Bari per estendere la democrazia e per una nuova 
qualità della vita». In questo ambito si svilupperanno nel 
corso della festa numerose iniziative politiche culturali; tra 
le altre un incontro dei cittadini baresi col groppo comuni­
sta al Comune di Bari, sulle questioni riguardanti fl supe­
ramento della giunta di centro ainistn dimostratasi incapa­
ce di amministrare la cosa pubblica, Impegnata com'è a rin­
correre clientele e ad insabbiare scandali. 

n programma comprende anche misiaUve che si coQegaao 
afla necessità di una rivaiutaalone del patrimonio artistico 
e storicoculturale; il risanamento della città vecchia per­
chè non venga ulteriormente degradata e ghetttsaaU eoi suo 
patrimonio di case e piazse medioevali e di grandi monu­
menti del periodo romanico. Un recupero delle strutture cul­
turali e dei beni artistici tra cui appunto II Castello svevo 
non più rinviabile. • 

E* in. questa direzione che s'inquadrm la scelta del luogo 
dove realizzare il festival; ma non si tratta di una festa so­
lamente politica: diverse sono le manlfestastoni artistiche 
(mostre pittoriche e fotografiche), spettaceli <ti» gli altri fl 
gruppo folk Internazionale «Ensemble Eavadia», Fausto 
Cigliano), animatori per bambini, ecce. Concluderà la fe«U 
11 compagno Adalberto Minucci della Segreteria naatonale 
del FCL 

BARI — Anche m. Bari et 
sono . gli strenmi difensori 
detta cultura, qwettm con la 
C maiuscola, tanto pura da 
essere costantemente lonta­
na dalla gente comune, sta­
tuaria e fredda come una 
scultura medioevale. Net no­
stro capoìuogm abbiamo, sa* 
lo per fare un esempio. U to' 
vrutntenéente atta Batta Ar­
ti, a suo affido t tra le mu­
ra del Costello svevo, è U 
«suo* castello che neanche 
tn immagine può essere con­
fuso con la vita detta città. 
Dotte ferrttote osserva, tn 
questi giorni ttnnalaare di 
tubi Innocenti, di stemds, di 
mostre che i comunisti stan­
no realizzando per la Festa 
provinciale dttVnttà. Fer for­
tuna non c'è un ponte leva­
toio altrimenti avrebbe già 
ordtnato di levarlo per pro­
teggere le stante e gli uffici 

da ogni contaminazione po­
litica, 

Nei giorni scorri U Consor­
zio dette cwvetatios teatrali 
(che cottabora afforganiam-
ztone degli spettacoli del fe­
stival) aveva richiesto Taso 
dei locati del maniero per 
oleum msmomo catturali: 
mostre pittoriche e fotografi­
che, perfino un concetto <W 
musica classica. Inno primo 

forse distratto da chiese ana­
le profonda meditazione meta­
fisica, ha concesso Tantorìt-
mvzkme. Fai a ha ripensato, 
concedere U costella m inizia­
tive legate ad una festa del 
PCI? Giammai. Ha incomin­
ciato netta ricerca dette 

Con rammento det prezzo 
del biglietto d'accesso nei 
musei non poteva consenti­
re che i. visitatori avessero 
a mpaesaggio» deturpato'da 

quadri e fotografie, poi è pas­
sato aWargomentare sul nes­
so tra politica e cultura. 
mVci comunisti fate le ini­
ziative culturali per attirare 
la gente, per cui non fate 
cultura ma solo politica» è 
stato il ritornello del solerte 
funzionario per chi non ac­

cettava le scuse che poteva­
no andare bene al massimo 
per quetti che hanno termi­
nato le loro letture con *Poh 
Itcino* e m Biancaneve e 1 
sette nani*. Fer U burocrate 
ad oltranza non Cerano mo­
tivi per concedere il costello 
neanche per i concerti di 
musica classica. Ed evidente­
mente U solo vedere la foto 
del monumento •eceillo al 
prooramma detta festa deW 
Onità è stato un affronto 
personale. 

Avvenimenti • come questo 
spiegano còme sia possibile 
che a Bari non vi sia stato 

.decotto culturale co­
me tn altre città anche me> 
ridionalL Basti Tesempio del 
Comune che per Testate « cul­
turale* non ha saputofar 
meglio che ingaggiare Ftppo 
Bando e i Frotettt Sontoma-
staso; ma gm quetti non fan­
no politica e possono degna 
mente annoverarsi neoTem-
pireo detta cattura, sempre 
con la C maiuscola. Intanto 
martedì prossimo, comincerà 
la festa e tt signor eocrtn-
téndente potrò notare che, 
nonostante il suo arroccarsi 
tra le vecchie e solide muro 
del castetto. Ce ancoro gente 
che lavoro, gratuitamente, 
per lo tottvppo catrvrmle, ma-. 
garì anche con l i C minu­
scola. tn questo Otte che m 
giunta eomonole di centro 
sinistro vorrebbe ancoro ri­
dotta agii spettacoli che con 
la cattura hanno ben naca a 
che 

ta nel Piano non regge di 
fronte alla realtà delle cose e 
appare chiaramente una ' po­
sizione strumentale. Tipico è 
il caso di due Comuni, Piazza 
Armerina e Caltagirone che 
si possono portare ad esem­
pio. . f <•;.. .;,-•,;.;. .:••,i. 

La già esistente condotta di 
gas che porta il metano da 
Gagliano all'Anic di Gela at­
traversa proprio il territorio 
di quésti due grossi centri. Il 
piano però non ha previsto 
l'opportuno utilizzo di quella 
rete che invece va considera­
ta. Tagliare fuori questi co-

. muni risponde allora ad altri 
reconditi fini e ndn certo alla 

: presunta • lontananza della 
condotta centrale.-

In sostanza l'unico criterio 
del piano è... la mancanza di -
criteri cioè dì scelte priori­
tarie precise, oggettive, inse­
rite a fondamento di una vi­
sione articolata e program­
mata che ponga fine alla a-
spirazione continua ed esa­
sperata di contrapposizioni 
campanilistiche. Se - manca 
questa visione programmatica. 
ed economicamente sana, la • 
funzione del metano come 
fonte alternativa al petrolio 
svanisce nel nulla. : •' ' 

Il senso della battaglia ge­
nerale del partito comunista, 
contro il decreto anticrisi 
per la sua sostanziale modi- -
fica comprende in particola­
re il problema specifico della 
metanizzazione del Mezzo- • 
giorno e della Sicilia e punta 
ad una revisione di alcuni: 

suoi punti : fondamentali: 
primo fra tutti lo snellimento 
della procedura di spesa. 
Proprio in quésto punto si 
annida un bluff del governo 
che in molti si ostinano a 
non vedere. ...„-. . 

Il decreto prevede una co-
pertura finanziaria di CO mi­
liardi. I Comuni indicati nel 
piano metanifero — all'esame 
del Cipe per le eventuali mo­
difiche e quindi non ancora 
approvato in via definitiva — 
possono avanzare • richiesta 
per. ottenere la copertura fi­
no al sessanta per cento del­
la spesa. metà a fondo per-

~ dutp-e l'altro ^«nta per cen­
to1 attraverso ,uri* mutuo age­
volato al tasso del tre per ., 
cento : estinguibile in , dieci ? 
anni della Cassa Depositi e 
Prestiti. 

Rimane, però, l'altra gròssa 
fetta del 40 per cento vera e 
propria incognita finanziaria. 
Come possono i Comuni che 
versano in situazioni finan­
ziarie al limite della banca­
rotta conrire il *• resto della 
'spesa? Questo è il punto più 
oscuro del piano portato allo 
scoperto dalla battàglia del 
PCI nella commissione par­
lamentare competente, scon­
tro che si trasferirà in aula 
giacché il governo non ha 
risposto a questo interrogati­
vo. In realtà se il pianò resta 
cosi la meccanizzazione del 
Sud della Sicilia rimarrà .solo 
una speranza.. Per l'incon- . 
gruenza del piano si aprono ' 
invece ampi spazi per ma­
novre dettate da logiche 
campanilistiche. Solo dopo la 
conversione in legge del de­
creto di spesa e l'approva- . 
zione.del piano metanifero i . 
comuni mseriti potranno a-. 
vanzare richiesta per i mutui . 
e contributi. 

Rimane irrisolto, oltre al 
problema di chi dovrà pagare 
il rimanente 40 per cento o 
copertura del costo comples­
sivo deBa rete, un altro a-
spetto della metanizzazione. 
Con gli ultimi aumenti del 
gas metano fl costo è salito a 
lire 200 al metro cobo. Se i 
comuni Interessati non chia­
riscono subito l'ammontare 
della spesa per la rete inter­
na, per il costo a cari» degli 
utenti per fl gas e gli im­
pianti. e per la gestione 

si scivola inevi­
tabilmente nei discorsi de­
magogici che provocano faci­
le illusione. 

In questo contesto appare 
grave il ruolo che il governo 
regionale sta svolgendo. 
Questioni importanti come il 
gas metano, i programmi dei-
la Cassa di fronte alTincaba-
re della crisi meriterebbero 
altra considerazione, maggio­
re interesse e volontà politi­
ca. n governo invece non 

mmcf» il bisogno di 
le ?«—*pffrn*i 

nwTTwni dell'assemblea 
gionale e di discutere 
complicata questione con 8 
comitato per la Programma­
zione, e di incontrarsi con fl 
governo centrale. 

Di fronte alla completa su­
balternità del governo regio­
nale a queBo centrale 3 so­
spetto che si ripeta la storia 
del metano di Gagliano del­
l'era Matte! avanza minaccio­
so. 

Rosario Pignato 
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